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Un’altra 1fola & Foura dodici leghe lontana ds
Syra, e diciotto da Zia con dodici leghe di cir-
cuito. Il Paefe & povero, flerile > ed abbandonz-
te, in cui non abitano fe non due o tre Paftori.

Quaranta leghe Inglefi al Greco dj Ziz & An-
dro, ftendendofi verfo Auftro, e Settentrione » ed
ha cento leghe fimili in circa dj giro , ed ¢ piti
lunga che larga* La Cittd {ua principale glace vi-
cina al Mare , ed ¢ chiamata il Porto di Neder-
burgo, cioé a dire Cafello baffo. Le reliquie anti-
che de’ Marmi danno a vedere & eflere flata fab-
bricata fopra le rovine d’una Cited in altri tempi
maguifica, poiché le fabbriche odierne , benché non
poffano effere pii comuni, e volgari, moftrano
baftantemente la preziofica de’ Materiali , che le
compongono. Si entra nel Porto alla parte di Gre-
co; ed il Kadi, e tutta Paltra Gente dj condizig-
ne abita ne’ Caftelli, de’ quali il numero & gran-
de, fabbricati per porfi in ficuro, e difenderfi con-
tro 2’ Corfari, e Affaffini. In trenta o quaranta
Villaggi poi abitano forfe cinquecento Perfone in
0gnuno, e tra quefti i annovera una Colonia di
mille dugento Albanefi in circa qui condotti da’
Turchi « Un Kad), ed un’ gz de’ Giannizzeri
fanno in queft’ Ifola Ia Ior refidenza per comanda.
re alle Milizie , giacché gli- Abitant; godono il
privilegio di fcegliere i Giudici ¢ra quelli della
loro Nazione. Eccettuatene tre o quattro Famj-
glie Latine tutce le altre feguono il Rito Greco ;
ma con tutto ¢id , e quefte, e quelle hanno il
loro Vefcovo ; ed a fimilitudine delle altre” Ifole
qui abbondano le Cappelle, i Monifterj , ed i $a-
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